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Per Bologna e Fiorentina 
campionato a precipizio 

Archiviato il positivo pareggio di Coppa 
contro l'Ajax, la Juventus non ha perso 
colpi battendo il Perugia. Ma il risultato 
a sorpresa della giornata è venuto cer
tamente dal Bologna, drasticamente scon
fitto dal Verona per 3 0. Punteggio pe
santissimo per i rossoblu, abbandonati 
dalla buonasorte, sconfitta forse immeri
tata, ma il succo del discorso è un altro: 
il successo del Verona conferma la crisi 
del Bologna, sempre viù vicino alla re-

'* * * 
j trocessione. E domenica l'attende la du-

' rissima trasferta di Torino. Come a dire ,; 
che la situazione dei bolognesi potrà solo • 
aggravarsi. Sta male anche la Fiorentina 
andata subito in vantaggio con l'Inter, 
poi raggiunta e superata. Per le due ex 
grandi vi è la consolazione che la clas-

' sifica in coda è ben poco cambiata tranne 
che per i due punti conquistati dal Pe
scara, comunque ancora fanalino di coda. • 

•\ 

I bianconeri reagiscono bene alla fatica 
olandese del mercoledì di Coppa e fanno 2-0 

Bettega-gol 
poi Benetti: 
Perugia ko 

La partita è stala molto combattuta - Prodezze di 
Zoff - Espulso 'fardelli, il migliore degli juventini 

JUVENTUS-PERUGIA — Bettega con un gran tiro di sinistro realizza il primo gol bianconero. 

MARCATORI: Rettegli al l.V 
del p.t.; Belletti al HI* del s.t. 

JUVENTUS: ZofT X; Cucciircil-
du 7. Cabrili! 6; Gentile 7. 
fiorini (j, Sci rea K; Causio ti, 
'fardelli 7, Bmiinscgna K. Be
netti 6, Bettega 7 (dal XV del 
s.t. Fanna). (12. Alessamlrel-
li. 13. Spinosi). 

PERUGIA: Grassi (i; Nappi «. 
Occar in i 6; Prositi B. Zecchi
ni 6, Dal Fiume 5; Gorettl 5 
(dal 15' del s.t. Biondi). A 
menta 6, Novellino 7, Vanni
ni 7. Bagni ti. (12. Malizia, 
14. Scarpa). 

ARBITRO: Longhi. li. 
NOTE: giornata piovosa. 

campo in non buone condi
zioni. Circa .13 mila spettato
ri . di cui 18.766 paganti per 
un incasso di 55.030.200 lire. 
Espulso Tardelli al 17' della 
ripresa. Ammoniti Vannini. 
Zecchini, Cuccureddu e Bo-
ninsegna. Sorteggio antido
ping positivo: per la Juventus 
Morini, Tardelli e Benetti; per 
il Perugia Ceccarini, Zecchi
ni e Biondi. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Più difficile del 
previsto e più sofferto di 
quanto potesse far prevedere 
un calendario che sembrava 
« in discesa »; cosi è da valu
tare il successo della Juven
tus contro un Perugia che 
quando è senza Speggiorin è 
pur sempre tin bel vantaggio. 
Nella ripresa l'arbitro Lon-
ghi ha mandato negli spoglia
toi una mezz'ora prima del 
previsto Tardelli, il « più » di 
tutta la squadra e i bianco
neri si sono trovati a lotta
re in 10 contro un Perugia 
per nulla disposto a fare da 
materasso per i campioni rì* 
Italia e per niente rassegnato 
a lasciare lo stadio con quel 
gol sul groppone subito da 
Bettega dopo appena 15 minu
ti dall'inizio della partita. 

La Juventus non solo in 
quell'ultima mezz'ora ha le
gittimato il risultato raddop
piando in contropiede, ma ha 
saputo cancellare alcune ap

prensioni e perplessità che r 
giustamente erano sorte dopo 
la sbiadita quanto fortunata 
prestazione in terra d'Ohm- j 
da contro l'Ajax. j 

L'arbitro Longhi, un roma- ! 
no alla sua settima partita in 
serie A, non ha voluto pas
sare per un «casalingo» (ac
cusa che piove facilmente Ira 
capo e collo delle « giacchet
te nei e» che scendono allo 
stadio quando è in gioco la 
Juventus) e ci è riuscito dan- j 
neggiando però forse la Ju- j 
ventus più del dovuto. Fin ! 
dall'inizio si è visto subito ! 
che la partita era incattivi- | 
ta. spigolosa e che occorre- j 
va rappezzare senza ricorre- j 
re soltanto al taccuino delle | 
ammonizioni. '."' l i 

Avevamo immaginato, nel
la nostra imperdonabile in
genuità, che il ricordo di Re- | 

nato Curi, stroncato proprio 
contro la Juventus nella par
tita di andata, avrebbe « di
sarmato » le due squadre che 
insieme vissero quella mor
te cosi tragica, ma eviden
temente ci siamo illusi. Pri
ma i due punti e poi tutto il 
resto del mondo! 

L'espulsione di Tardelli, che 
diventa severa confrontando
la ad altri falli più cattivi 
dell'arco della partita, coste
rà sicuramente la squalifica 
del giocatore, essendo Tardel
li già da 4 domeniche in o-
dore di... diffida. Se c'è uno 
di cui la Juventus ha estrema
mente bisogno è proprio Tar
delli essendo il più bravo di 
tutti e senza sostituti: per ca
pirci è più facile a centro
campo , sostituire Benetti o 
Furino, e infatti Gentile che 
ha sostituito il capitano non 

l'ha certo fatto rimpiangere. 
Il Perugia è sceso :n cani 

pò influenzato dalle immagi
ni di Amsterdam. Mercoledì 
sera deve essersi detto che 
non era poi quella Juventus 
di cui tutti lo quasi) dicono 
bene e cosi ha preferito la 
rissa e la Juventus è stata 
invitata a nozze disponendo 
di alcuni uomini che sem
brano stampati apposta: dopo 
10 minuti Novellino e Cuccu
reddu, Tardelli e Vannini, si 
erano già presi le misure a 
calci e gomitate. Un Perugia 
spavaldo, comunque per nul
la intimorito da quella stella 
di sceriffo che brilla sulle ma
glie della Juventus e i cam
pioni d'Italia già a l l ' i r si e-
rano presentati con un bi
glietto da visita alla Bonin
segna vecchia maniera: su un 
centro di Gentile, Boninsegna 

al volo, di sinistro, con una 
mezza giravolta, aveva spara
to una sventola che era pas
sata di un soflìo a lato. Gras
si era rimasto fermo come un 
paracarro, poveretto. 

Al quatto d'ora in piena 
pressione juventina Morini 
dalla destra aveva centrato 
• questa ci è parsa almeno l'in
tenzione) per Causio che si 
era spostato sulla sinistra ri
morchiandosi dietro il suo 
controllore Nappi e sul pron
to centro del « barone » in 
area si era avventato Bette
ga, proprio come Boninsegna 
4 minuti prima: al volo di 
sinistro, anche questa volta. 
e gol: meno potente il tiro ma 
più fortunato e preciso. 

Il Perugia non si è rasse
gnato e solo Zoff ha ootuto 
con una parata che ha del 
prodigioso impedire (al 23') 

Polemico «dopo-Ajax» di Trapattoni: 
«La Juve ha offerto una prova di carattere» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Le critiche piovute addosso alla squadra, dopo 
la scialba prestazione di Amsterdam, non sono piaciute in 
galleria San Federico e la prima reazione bianconera, per 
cosi dire ufficiale, è una certa qual freddezza nei rapporti 
con la stampa, nel dopo partita dell'incontro con il Perugia. 

Trapattoni quindi esce dagli stanzoni, freddo e distacca
to: « Partita molto bella fino a quindici, venti minuti dalla 
line — io stringato commento del tecnico — poi l'espulsione 
di Tardelli ed abbiamo difeso 1*1-0, speravo ugualmente nel 
raddoppio che è venuto. Il risultato non fa una grinza e 
premia i ragazzi, che hanno dimostrato di essere caricati e 
concentrati, malgrado il mercoledì di Coppa, offrendo al pub
blico una prova puntigliosa e. perchè no. anche passabile 
dal punto di vista spettacolare. Il Perugia avrebbe anche 
potuto segnare, specialmente con Vannini, ma il palo colpi
to da Tardelli ed altre occasioni fallite di un soffio mi pare 
legittimino il nostro successo ». 

Qui Trapattoni vorrebbe chiudere, ma qur.lche insisten
za riesce a scucirgli ancora un poco la bocca. Considerate 
la partita di oggi come una risposta polemica alle critiche? ; 
« No — risponde Trapattoni —, noi non siamo polemici con 
nessuno, se rispondiamo con le parole, sono risposte ponde

rate. fondate su eontrodeduziani alle critiche». 
Dopo questo pezzo di bravura dialettica passiamo all'ar

bitraggio. Ma Trapattoni, vuoi per non cadere nelle ire fede
rali. vuoi per ubbidire agli ordini di « scuderia », dice solo 
di giudicare noi, che abbiamo visto, l'espulsione e ci spiega 
che Fanna ha sostituito un Bettega « bisognoso di tirare un 
poco il fiato ». 

Un'ultima perla: « Il campionato comincia domenica ». 
Con ciò Trapattoni si congeda. 

Tardelli mastica amaro in un angoletto, si morde le unghie 
per la prima espulsione della sua vita: « Sono stato un pesce 
a reagire a quella maniera, l 'arbitro lo ha giudicato da espul
sione e mi ha cacciato via ». 

Cuccureddu ha avuto a che fare con un brutto cliente: 
Novellino, a Beh — dice il terzino — il ragazzo tiene la lin
gua lunga, ed io preferisco il calcio giocato a quello parlato, 
ma cose grosse non ne sono successe ». 

Castagner è arrabbiato: « Poche volte mi sono infuriato 
come oggi con i miei ragazzi: abbiamo peccato di ingenuità. 
non approfittando dell'uomo :'n più. Il primo tempo è stato 
bello, quando pensavo che avremmo riacciuffato la Juve. i 
bianconeri sj sono dimostrati molto forti ». 

b. m. 

il pareggio: dopo un ennesi
mo duello fra Cuccureddu e 
Novellino risolto vittoriosa
mente da quest'ultimo. Novel
lino ha potuto crossare in 
area dalla destra: Vannini, a 
colpo sicuro, ha spedito in 
porta e ZofT ha deviato (pal
la quasi sulla linea bianca > da 
distanza rawicinatissima: ec
cezionale! 

Il resto del primo tempo è 
stato tutto di marca juven
tina se si eccettua un clamo
roso « liscio » davanti a Zoff 
di Amenta su cross de- gio
vane Goretti. La Juventus a-
vrebbe potuto raddoppiare do-

j pò appena 4 minuti della ri-
! presa «tuffo di Tardrlli di te-
! sta su centro di Gentile) ma 
l il montante alla sinistra di 
'• Grassi ha respinto nettamen

te in campo. Al 17' Tardelli 
è stato espulso perchè ha 
scalciato Bagni che l'aveva 
sgambettato in un'azione di 
contropiede. 

A questo punto è venuta 
fuori una Juventus dignitosa, 
concentrata e con la grinta 
delle grosse occasioni e ne 
ha avuto bisogno perchè il 
Perugia i'ha investita senza 
concedere fiato al « pacchet
to » difensivo a cui si è ag
giunto anche Bettega. Il suo 
« angelo custode » Zecchini lo 
ha seguito passo passo, ma 
a centro-campo Zecchini, è 
notorio, non è un « drago », 
infatti è riuscito soltanto a 
rimediare un'ammonizione. 

Rintanata nella sua metà 
campo la Juventus si è difesa 
con ordine e in contropiede 
ha messo al sicuro il risulta
to da ogni possibile sorpresa: 
sulla fascia sinistra Boninse
gna è riuscito a farsi fuori 
Ceccarini e il suo centro non 
è stato intercettato da Fro-
sio, che era corso incontro 
ai due: la palla giunta in a-
rea è stata spedita di piatto, 
destro, da Benetti sotto la 
traversa: ha fatto di tutto per 
sbagliare ma non ci è riusci
to. 

Nello Paci 

Exploit netto, juiclic sv un poco fortunoso, degli scaligeri al Comunale di Bologna 

I «vecchiacci» del Verona fanno 
sul serio e per i rossoblu è 0-3 

La «Under 21» 
parte oggi 
senza Galli 

MILANO — Parte oggi dal
l 'aeroporto di Linate la 
comitiva delia « Under 21 • 
di Azeglio Vicini con desti
nazione Manchester. Qui 
dopodomani gli azzurrini 
affronteranno il match di 
andata con la corrispon
dente selezione inglese. 

Come è noto i convocati 
sono Agostinelli. Manfre
donia e Giordano «Lazio). 
Bagni (Perugia). Baresi e 
Canuti «Inter>, Cabrini e 
Fanna «Juventus). Chiodi 
(Bologna). Collovati (Mi-
lan). Di Bartolomei (Ro
ma) , Fer rano (Napoli). 
Galbiati (Pescara). Ogliari 
e Tarocco (Genoa). Rossi 
(Vicenza) e Patrizio Sala 
(Torino). 

All'ultimo momento è ve
nuto a mancare Galli, il 
portiere della Fiorentina. 
colpito da gravissimo lut
to: la morte della madre. 
Il giocatore infatti, subito 
dopo la part i ta di San Si
ro, ha fatto ritorno a Fi
renze e non prenderà par
te alla trasferta inglese. 

MARCATORI: p.t. al 12" Gori: 
s.t. al SO" Gori e al 4V biad
ile. 

BOLOGNA: Mancini .»; Rover-
si 5. Massimali R; Bel luci 5. 
Garuti 5. Masrlli «: Ik- Pon
ti 6. Paris 7. Viola 6. Nanni 
5 (dal 12' s.t. Ma-stalli 6). 
Fiorini 5. (12. Adani, 1.1. 
Cresci). 

VKRONA: Superchi 8; Ingozzo 
6. Spinozzi 7; Rusatta 6. 
Rarhlrchnrr S. Ncjjrisolo 6; 
Trrvisanrllo 6. Mascetti 7. 
Gori 7. Esposito 6. Zigani 7 
(Maddè dal 40' s.t. s v . ) . 
(12. Tozzani. 14. Laffi). 

ARBITRO: Mattel di Macera
ta 6. 
NOTE: campo allentato per 

la pioggia: spettatori oltre ven
ticinquemila (incasso 47 mi
lioni 659.500 per 16.274 pagan
ti). Ammonito De Ponti. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Più essenziale e 
pratico di così il Verona non 
può essere: effettua cinque ti
ri in porta cavando fuori la 
bellezza di quat tro gol (uno. 
di Zigoni. viene annullato dal
l 'arbitro per discutibile fuori 
gioco» e una volta Mancini con 
un bel volo riesce a respinge
re la diabolica conclusione di 
Mascetti. 

Certo che il Bologna inter
preta decisamente all 'opposto 
questo match. Di conclusioni 
ne effettua parecchie, di palle 
gol ne costruisce la bellezza 
di cinque ma le sciupa mala

mente; al massimo arriva a 
colpire un palo con Massi-
medi. 

Sarà anche andato tutto be-
I ne al Verona, resia il fatto 

che questa squadra ha saputo 
giocare con pai saggezza tat-

I tica. anticipando meglio, con
trollando il pallone con saga
cia e poi quei « vecchiacci * 
tipo Zigoni (anni 33». Gori (an
ni 32» e Mascetti «anni 35» 
hanno cacciato in « barca » ìa 
terza linea bolognese con faci
lità estrema. Per d: pai ci M 
è messo di mezzo anche quel
lo «sca r to» della Fioren::na 
di nome Franco Superchi 
(tanto per essere in linea, d: 
anni ne ha 33) che ha parato 
tutto, frustrando in tal modo 
i generosi quanto goffi tentati
vi di Maselli che in zona gol 
si è trovato parecchie vo'.te. 

Al Bologna è andato tutto 
storto, ma i suoi dementi so 
no una infinita. Troppi gol 
mancati , una incapacità di bat
tere a rete, una difesa incre
dibilmente - morbida in due 
marpioni come Roversi e Bel-
lugi e nel giovane Garuti inca
pace di bloccare l'iniziativa di 
Gori. Problemi di formazione 
Pesaola ne ha avuti. Indisponi-
bile Chiodi, l'allenatore ha 
messo in campo il giovane Fio
rini incapace di invenzioni sot
to rete: sempre con le spalle 
girate alla porta ha tentato più 
di una volta di combinare 
qualcosa cercando di appog

giarsi col corpo all'avversario 
per poi sfuggirgli, ma l'avver
sario non ci stava ma: all'im
patto per cui Fiorini finiva col 
cadere regolarmente a terra. -

A centrocampo ammirevole 
il lavoro d: Paris e anche di 
Maselli. ma quest'ultimo ha il 
piede i e m a l m e n t e • sporco » 
nelle conclusioni e proprio a 
lui sono capitate le occasioni 
più ghiotte e sempre Supererà 
i,.: ha spento ogni iniziativa. 
Appena accettabile il rendi
mento d: Viola (troppi i pal
loni persi», mentre Nanni si è 
trovato m difficoltà. li Bolo
gna si e mostrato inferiore al
l'avversario nel confronto indi
viduale e infatti i giocatori ve
ronesi hanno troppo spesso 
avuto la meglio su avversari 
evidentemente in possesso di 
una caratura tecnica inferiore. 

Certo che è stata per il Bo
logna una gran brutta batosta 
poiché c'era l'occasione per ti
rarsi un po ' più su in vista di 
un calendario arduo. Da do
mani, martedì, la squadra an
drà in ritiro per meditare un 
po

li Bologna aveva iniziato con 
decoro l'impegno col Verona. 
Al 4' palla gol di Maselli pro
piziata da uno scambio con 
Massimelli. ma il laterale tira 
non con la necessaria potenza 
e Superchi devia. C'è gran vo
lontà da parte bolognese di 
cercare il gol che invece 
trova al 12' il Verona. Rimpal

10 vincente di Trevisanelìo su 
Maselli. il veronese scende sul
la sinistra poi traversa per Go
ri che anticipa tutti e realizza. 
11 Bologna adesso si trova ad 
inseguire e si sbilancia un po ' 
in avanti; poco dopo il quat to 
d'ora Nanni di testa mette 
fuori da pochi metri; la gene
rosità bolognese (anche se tec
nicamente parecchie cose non 
quadrano» rischia di essere 
pagata a caro prezro: ai 20' 
Garuti manca in pieno il pal
lone. per Mascotti il gioco 
sembra fatto, il veronese vede 
che Mancini è avanzato e gli 
piazza un pallonetto: stavolta 
il portiere bolognese è bravo 
e con un balzo riesce a respin
gere. riprende Gori ma al mo
mento di concludere scivola. 
Maselli dall'altra parte cerca 
disperatamente il gol che non 
trova. Intanto Zigoni fa im
pazzire Roversi, Gori è una 
gran brutta gatta da pelare 
per Garuti e Beliugi non sem
pre autorevole come il me
stiere e l'esperienza gli im
porrebbero. E cosi il Bolo
gna colleziona unicamente cal
ci d'angolo e al 35' manca un 
gol con Nanni: ancora Super-
chi para. 

« Secondo tempo stessa mu
sica: il Bologna cerca dispe
ratamente il gol, al 13' Fio
rini riesce a girarsi in area 
di rigore, ha una palla gol. ma 
al momento di concludere 
Massimelli " Io " « brucia » " nel 

tempo: tiro del terzino e pal
lone che finisce sul palo alla 
destra di Superchi. Un minu
to prima era successo un epi
sodio curioso: Pesaola fa en
trare in campo Mastaìii spe
rando in qualche invenzione 
del giovane rossoblu e fa usci
re Viola; nello stesso istante 
Nanni fa intendere di non far
cela più per via di un ma
lessere ad un ginocchio: pre
cipitosamente prima che il 
gioco riprenda viene richia
mato in campo Viola che ap
pare piuttosto scocciato. Al 
IH' iniziativa di Maselli che. 
ancora una volta giunge in zo
na gol. ma il suo tiro è ane
mico e. ovviamente, Superchi 
ferma. Alla mezz'ora spunto di 
Gori che scarta per due volte 
Garuti. poi conclude: 2 a 0. 
C'è anche una deviazione di 
Beliugi a complicare le cose 
per Mancini che sembra ras
segnato. Al 36' al gol arriva 
Zigoni. ma l'arbitro annulla. 
Tanto per stare in regola po
co dopo su appoggio di Bel
iugi l'attaccante De Ponti da 
una decina di metri manda al
tissimo. A cinque minuti dalla 
fine Zigoni dice di accusare 
qualche fastidio a una gamba 
e lascia il campo per Maddè. 
Questi al 44' da lunghissima 
distanza e un po' sbilanciato. 
tira nella porta bolognese e ne 
viene fuori un altro gol: la 
frittata è fatta. 

Franco Vannini 

', Ì it . * w 
Esaltante l'impresa dell'italiano a Kyalami, ma... 

potrà mài vincere 
un Gran Premio? 

Karatiientt* fi si impone fon una macchina «così così» 

Sembrava che a condizionare il Gran 
Premio del Sudafrica dovessero essere le 
gomme; invece cento altri fattori sono 
intervenuti a dimostrare, se non proprio 
il contrario, almeno che si può vincere 
o perdere per altri motivi. Ed è molto 
meglio così, perchè altrimenti le macchi
ne di Formula uno, già tanto lontane 
dalla comune automobile, finirebbero per 
uscire definitivamente dal campo sporti
vo per divenire strumenti di puro con
fronto tra fabbriche di pneumatici; e di 
pneumatici, per di più, che non interes
sano praticamente nessuno. 

Non è detto, con questo, che le gom
me non si riveleranno ancora determi
nanti in moltissime corse, anche perchè 
la pista di Kyalami, con le sue partico
lari condizioni ambientali, non fa testo. 
E tuttavia sabato si è visto che sono 
ancora parecchi i fatti imponderabili che 
restano in agguato durante una corsa. 

Chi avrebbe pensato, per esempio, che 
una delle Ferrari e una delle Brabham-
Alfa Romeo dovessero fermarsi con il 
motore rotto? Si dirà che anche i motori 
più resistenti, come sono i 12 cilindri di 
fabbricazione italiana, possono cedere se 
non sono ben lubrificati e ben raffred
dati, il che può accadere quando sono 
montati su macchine nuove, com'era ap
punto il caso della T 3 e della BT46. 
Però, mentre il 312 boxer montato sulla 
Ferrari di Villeneuve ha ceduto, lo stesso 
non si è verificato su quella di Reute-
mann, almeno fin che questa è rimasta 
in gara. 

Piii netto, comunque, appare il con
fronto tra i motori delle macchine di 
Lauda e di Watson. Mentre quello del
l'austriaco non ha resistito, nonostante 
si sappia quanto Lauda « rispetti » la 
macchina, il motore dell'irlanv.^e è an
dato benissimo, consentendo al pilota un 
ottimo finale e un ottimo piazzamento. 

Che dire poi del motore di Patrese? 
Si sa che la sua Arrows non dispone dei 
Cosworth ultrapotenti che hanno invece 
la Lotus di Andretti o la McLaren di 
Hunt. Eppure il pilota italiano, ad un 
certo momento della gara, si è letteral
mente « bevuto » tutti i « draghi » e se ne 
è andato via facendo il vuoto dietro di 
sé. D'accordo, il motore ha poi ceduto, 
però gli ha anche permesso un exploit 
che nessuno si sarebbe aspettato. 

Dunque, almeno in Sudafrica, si è avu
to un ridimensionamento di taluni valori 
dati quasi per certi e ne -sono riemersi 
altri, forse un poco dimenticati. Ma que
sto Gran Premio sarà ricordato soprat
tutto per l'impresa di Patrese, che ha 
messo definitivamente in luce il valore 
del pilota padovano. Era ormai da mol
tissimi anni, se si esclude il temerario 

« numero » di Brambilla nel diluvio di 
Zeltweg, che non si vedeva un italiano 
mostrarsi all'altezza dei grandi piloti stra
nieri di Formula uno. 

Patrese non ha ancora 24 anni (li com
pirà il 17 aprile prossimo) ed ha davanti 
a sé moltissime speranze di potersi in
serire ai vertici del difficile sport auto-

. mobilistico. Ma se vorrà arrivare molto 
in alto dovrà avere una buona dose di 
pazienza e anche di umiltà. Difficilmente 
con la Arrows o con macchine di puri 
livello potrà vincere un campionato del 
mondo, anzi, forse non riuscirà neppure 
a vincere un Gran Premio. Quindi dovrà 
aspettare di essere ingaggiato da qualche 
grosso tenni. Ma per finire nei grossi 
team occorre sapersi rendere disponibili 
al momento giusto, rinunciando, quando 
ci sono delle prospettive, ad ingaggi con 
i quali si può avere la garanzia di cor
rere. ma non di emergere. Il caso di 
Cheever. che ha lasciato la Ferrari perchè 
non lo faceva correre subito in Formula 
uno, è emblematico, ma non è il solo. 

I motivi di maggior interesse della 
corsa di Kyalami erano rappresentati 
dagli esordi delle nuove Ferrari T 3 e 
delle Brabham-Alfa Romeo BT4G. Per le 
macchine di Maranello la prima uscita 
è stata totalmente negativa. Esse non si 
sono mostrate in grado di competere 
con le prime e poi quella di Villeneuve 
ha anche accusato il cedimento di quel 
motore che da lungo tempo girava a 
meraviglia. Per la Ferrari, dunque, tutto 
è rinviato alla prossima uscita che do-
vreblie aver luogo il 2 aprile a Long 
Bearli. Nel caso la corsa nordamericana 
venisse annullata (mancanza di finanzia-

. nienti), il prossimo appuntamento sarà 
per Montecarlo il 7 maggio. 

Meglio della Ferrari invece, è andata 
la nuova Brabham-Alfa Romeo, che con 
Lauda è riuscita a mantenersi a lungo 
nelle primissime posizioni e alla fine ha 
conquistato con Watson il terzo posto. 
Forse la Ferrari ha solo sbagliato gom
me, forse la Brabham-Alfa ha fatto una 
scelta migliore. Ma, come s'è detto al
l'inizio. le gomme a Kyalami non sono 
state tutto. 

La corsa di sabato ha lasciato prati
camente inalterata la classifica mondiale. 
cosicché i maggiori aspiranti all'iride non 
hanno perso colpi. E ciò vale soprattutto 
per la Ferrari e per la stessa Brabham-
Alfa. i cui esperimenti, pur con diverso 
esito, non hanno dato fnitti concreti. 
L'unico ad avvantaggiarsi in modo note-
vole è stato il vincitore della gara Ronnie 
Peterson. che però, secondo i patti, do
vrebbe lasciar strada ad Andretti. 

Giuseppe Cervetto 

La bandiera a scacchi 
non frena la lotta 

tra i colossi delle gomme 
Per tutta la settimana scor

sa sui diversi giornali le ru
briche dell'automobilismo 
sportivo non hanno quasi 
jyarlatp d'altro che di gom
me: gomme in arrivo dalla 
Goodyear ma in ritardo per 
lo sdoganamento; gomme 
puntali dalla Michelin; « $707/1-
me da masticare ». cioè mor
bide e capaci di grande ade
renza al terreno ma buone 
solo per pochi giri di pro
va; gomme a carcassa radia
le e gomme a tele incrociale; 
gomme di diametro maggio
rato e chi più ne ha più ne 
metta. Insomma pareva che 
per tutta la corsa si sarebbe 
trattato solo di gomme. 

Invece fin dall'inizio si son 
visti gran motori andare ar
rosto. Ma è certo che le gom
me la loro parte l'hanno avu
ta: sia nella chiara inferiori
tà delle Ferrari: sia quando 
Andretti. dopo i primi giri 
condotti in testa, ha dovuto 
rallentare e retrocedere in 
quarta posizione: sia infine 
nella bella prova di Patrese. 
lo studente di Padova che 
montava le vecchie Goodyear 
dura e andava meglio dei pi
loti di maggior grido ai quali 
soli la casa americana aveva 
riservato le mescole tenere 
nuovissime. 

Per la verità il tema delle 
gomme era già alla ribalta 
dall'inizio dell'anno, anche se 
non era ancora diventato ra
lente come nell'ultima setti
mana. E a portarlo alla ribal
ta era stata — come noto — 
una decisione coraggiosa del 
vecchio Enzo Ferrari di Mo
dena. 

Un dirigibile 

che volteggiava 
Coloro che lo scorso 29 gen

naio avevano potuto assistere 
alla ripresa televisiva del 
Gran Premio automobilistico 
del Brasile, hanno scorto ver
so la fine della competizione 
un dirigibile che volteggiava 
sull'autodromo di Rio. Era 
una delle quattro aeronavi 
pubblicitarie della Goodyear 
(ti maggiore produttore mon
diale di pneumatici) sorella 
di quella che anche in Euro
pa vedmmo spesso apparire 
in occasioni simili e che ha 
la sua base invernale in un 
hangar alla periferia di Ro
ma. presso l'imbocco della 
autostrada per il Nord. 

L'apparizione sui telescher
mi del dirigibile assegnato al
l'America latina, m quel po
meriggio di oltre un mese fa 
già riconduceva glt spettatori 
al vero nocciolo tecnico della 
competizione che stava per 

I terminare: la Ferrari di Rat-
temann vinse ulloru voti lar-

I ghiss'nno distacco; anche l'ai-
; tra di Villeneuve aveva fatto 
j un'ottima figura fino al mo-
I mento della collisione con 
1 Peterson: ma il legittimo or-
\ goglio dei tifosi italiani non 
[ poteva ignorare il fatto tecni-
I vomente nuovo e determinan

te di quel giorno, che cioè la 
Goodyear, con tutti i suoi di-

1 trastarc il primato degli a-
I mericani i quali già control

lano il 15 per cento del mer
cato europeo. 

Basti pensare che questo 
Michelin chiamato « l'ultimo 
monarca assoluto » per i suoi 
metodi di lavoro, era padrone 
fino a poco fa della Citroen 
1 automobili) e della Berlict 
tautocairi pesanti 1; ma ha 

..... , , preferito cedere queste indù-
rigibih al momento le stava j slnc prestiQiose pur di assi-
buscando dalla Michclm. ( t u r a r s j ta IÌOSSlh^ita di raf-

Fino a qualche anno prima 1 forzare la propria competiti-
poteva normalmente accadere | vita nel settore gomma. Il 
senza trauma che la Goo- j marchio e gli stabilimenti Ci-
dycar fosse sconfitta qualche . trócn sono {tassati sotto il con
fo! ta; ma dopo che dalle cor- \ trollo della Peugeot. IJJ pro
se si era ritirata l'ultima 1 duzione Berlict è andata al 
grande compctitrice. la com- \ gruppo nazionalizzato Renault 

j che l'ha accoppiata alla sua 
1 precedente SAVIEM specia-
I lizzata in autocarri leggeri. 

Xon si scherza insomma 
I con le gomme Michelin ne sul 

. . , , .. 1 piano commerciale ne su 
beneficio pubblicitario e sen- , qucllo sporlivo- e bisogna ri 
za più la necessita di sforzar- . conoscere chc a / / a Goodyear 
si troppo per migliorare (che nnn hanno xcherzato e ncl 
e poi la conseguenza di ogni j gtro di un mese hanno saputo 

correre ai ripari. A Rio de 

patriota Firestone (che in I-
tal ta è presente attraverso la 
BREMA del gruppo EFIMj al 
gigante statunitense era ri
masto il monopolio della 
« formula uno ». con grande 

situazione di mono]X>liot. 
Senonchè con quest'anno da 

Clermont Ferrand. nella vec
chia Europa, contro la magni
ficenza di quelle navi del 
ciclo si è levato a fare gli 
sberleffi ti pupazzo Michelin 
tutto bianco, costruito con 
camere d'aria d'altri tempi: 
porta ancora gli occhiali di 

l automobilista dell'era prece- I 
) dente l'asfalto II fatto e che , 
j in questi ultimi anni Michelin \ 

aveva straordinariamente svi- j 
luppolo la tecnica delle co- j 
perture • radiali ». in cui del 
resto è all'avanguardia fin dal ^ 

j 1946: e che Enzo Ferrari, tra j intenda entrare anch'essa in 
I Io scuoter dubitoso di molte I lizza nel grande teatro della 
ì teste, aveva finito per fidarsi ! * formula uno ». Avremmo al 

Janeiro il pupazzo aveva sa
puto sgonfiare il dirigibile; 
ma a Kyalami. come del re
sto già ai primi dell'anno a 
Buenos Aires, magari per 
sfortuna si è sgonfialo lui. 

Competere con 
chi è più grosso 
/ prossimi mesi poi ci di

ranno se sia vero quel che si 
mormora, cioè che la Pirelli 

i di loro. 
Intendiamoci bene non è 

proprio la lotta del buon Pol
licino contro l'Orco gigante
sco o del virtuoso Davide 
contro lo straripante Golia; 
anche la Michelin nel suo 
ambito e un gigante, una mul
tinazionale: ha anche m Ita
lia cinque grossi stabilimenti. | 

lora tra qualche mese — si di
ce. ma solo chi rivrà potrà 
accertarlo — ti concorrente 
completamente italiano per 

1 queste gare mondiali- moto-
j re. cambio e telaio Alfa Ro-
! meo. gomme Pirelli: pilota. 

per esempio. Vittorio Bram
billa di Monza (e perchè no. 
dopo averlo visto ieri, non 
anche Riccardo Patrese? >. 

•r • ~ *• ~ , r- 1 T Ma mentre Brambilla e Pa
ti Torino. Trieste. Cuneo. A . trexe p o „ o n o pju 0 meno de. 
lessandria e Possano: control- cidere facilmente in ogni mo
la circa un terzo del mercato mento, bisogna che alla Pirel-
europeo dei pneumatici e tic- li si sentano prima ben pron-
ne testa da sota. in questo ' li P*T competere con chi è 
campo, alla formidabile eoa- Pm,.°ro$so di loro (di uno 

scalino Michelin. di due scali
ni Goodyear): e che l'Alfa Ro-

Uzione italo-inglese della Pi
relli e della Dunlop. E per di meo. con tutto il passivo del 
più, distinguendosi in ciò da suo bilancio, riceva prima i 

molteplici visti e consensi ne
cessari per questo clamoroso 
investimento pubblicitario. 

Comunque vada, è facile 
prevedere che ci saranno pa
reri discordi. 

Quinto Bonazzola 

Pirelli che oggi punta alla 
differenziazione produttiva 
anche sotto il pungolo delle 
lotte dei lavoratori (e che ha 
del resto nel reparto cavi il 
suo quarto di nobiltà/ Fran
cois Michelin ha puntato tut
to sui pneumatici, per con-


